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“Ma che brutta infanzia deve 
avere avuto il piccolo Vla-
dimir”, dove Vladimir è 

ovviamente Putin, è una delle frasi 
che, tra un caffè e l’altro al bar, si è 
più sentita dal giorno dell’invasione 
russa all’Ucraina, quasi un anno fa. 
Perché anche chi non è esperto di 
geopolitica e non ha passato i po-
meriggi a seguire lo spostamento 
delle truppe russe nel Donetsk, sa 
che è all’origine, nell’età della for-
mazione, che si forma il carattere e 
verosimilmente si tratteggia il de-
stino di una persona. Laura Gaetini, 
di professione avvocato matrimonia-
lista ma indubbiamente portata alla 
scrittura (nel 2015 era già uscito il 
suo Desiderare la donna d’altri), ha 
mandato in libreria Un padre su mi-
sura. Storia di genitori e figli attraverso 
biografie illustri. Dentro, raccontati, 
ci sono grandi nomi del passato più 
o meno recente, da Stalin a Solimano 
il Magnifico, da Coco Chanel a Paso-
lini, fino ad Albert Einstein, solo 
per citarne alcuni. Una sola storia 
racconta l’Italia di oggi, il rapporto 
padre-figlio nella nostra contempo-
raneità fatta di relazioni spesso ra-
refatte e mediate dall’invadenza dei 
social network che distraggono e 
pongono non di rado barriere e scher-
mi al contatto fra persone. Non sono 
però mere biografie romanzate: l’au-
trice va oltre, indaga il rapporto tra 
padre e figlio, s’inserisce nelle zone 
buie e più nascoste per trovare la 
chiave che ne determinerà il proce-
dere della vita. Non ci sono rapporti 
facili, non esistono manuali: nessuno, 
insomma, nasce genitore. È un pro-
cedere insieme, fra alti e bassi, im-
parando a conoscersi a vicenda. Con 
tensioni, dubbi, rimorsi. È sempre 
stato così. Per le madri, lo si capisce 
sfogliando le pagine di questo volu-
me, è più facile, il rapporto è visce-

rale, quasi naturale. Per i padri, no. 
“Quasi tutte le vicende raccontate 
nel libro sono una testimonianza 
della difficoltà di essere padri e 
figli”, scrive non a caso Mattia Feltri 
nella prefazione. Gaetini non pre-
tende di scovare quel che altri non 
hanno visto prima, non vuole in alcun 
caso ribaltare il giudizio storico che 
sul determinato personaggio si è se-
dimentato nel tempo. Questo, sem-
mai, è il compito di altri. Lei, più 
semplicemente, mette a frutto la sua 
esperienza lavorativa per sottolinea-
re che c’è sempre (o dovrebbe esserci 
sempère) una ragione per cui un ca-
rattere o una volontà si sviluppano 
in un certo modo. Basta soffermarsi 
su quelle cicatrici, piccole e grandi, 
formatesi prima della completa ma-
turità. Con l’auspicio che, in qualche 
caso, si possa rendere un po’ più 
“viscerale” questo rapporto prima 
che sia troppo tardi. 
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